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SOMMARIO Un anno di sedute del 
Consiglio... alla finestra

Quasi come James Stewart, nel cele-
berrimo film di Alfred Hitchcock “La 
finestra sul cortile”, chi scrive appun-
ta, di seguito, qualche ricordo visto 
da quella specialissima finestra che è 
lo spazio per il pubblico, dove siede 
sempre il giornalista del quotidiano 
“l’Adige” e qualche volta quello del 
“Trentino” e, assai raramente, qual-
che curioso. Chi legge, si domanderà 
chi sia l’uomo che guarda.  Per rispon-
dere, diciamo che scrive le cronache, 
via web, delle riunioni per conto di un 
gruppo politico della maggioranza. 
Nell’occasione, cercherà, nel limite 
del possibile, di essere politically cor-
rect. Tanto per incominciare, qualche 
seduta è sfuggita alla sua attenzione 

e, dunque, si tratterà di un percorso 
annuo non esaustivo.
Il preambolo è un pezzo forte: la 
presentazione del Forno cremato-
rio, ribattezzato, per i più delicati, 
Tempio. L’assessore Renato Tomasi 
e il dirigente Carmelo Passalacqua 
ci mettono del bello e del buono per 
convincere l’assemblea, ma i morti 
bruciati dentro un forno portano al 
rinvio della decisione. È solo un mo-
mento di decantazione, perché le ce-
neri tornano presto in aula. E - questa 
volta - si vota a scrutinio segreto il pa-
rere sul piano regolatore cimiteriale. 
I favorevoli sono 11, i contrari 5, ma 
poi si saprà di un doppio travaso di 
due unità dalla maggioranza alla mi-
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noranza e viceversa. A stupire sono, 
però, le urla di un gruppetto di donne 
di Via Taramelli ferocemente contra-
rie all’impianto e la plateale uscita 
dall’aula del consigliere Mario Basile 
che, imitando Calderoli, urla, da par 
suo, “È una porcata!”. La faticosa 
serata convince i più a non presen-
tarsi per esaurire l’ordine del giorno: 
rispondono in 7 e il vicesindaco Pa-
olo Biasioli, dopo ampia discussione 
in materia di edilizia, conduce i due 
rimasti più il vostro cronista al bar, 
in quattro amici, dunque, quasi ad 
echeggiare le parole di una famosa 
canzone...Ancora un assessore la fa 
da padrone: Fabiano Condini che fa 
passare, anche per merito della sua 
convincente loquela, la perimetrazio-
ne di luogo storico del commercio. 
Dopo di lui: un diluvio di monolo-
ghi di sei consiglieri a richiamare il 
dramma di Pirandello! La seduta, an-
data a buca per Paolo Biasioli, torna 
prepotentemente in suo possesso e il 
nostro costruisce un’interminabile il-
lustrazione delle sue proposte di pia-
no straordinario sulla casa. Nessuno 
soccombe, ma... Intorno a Pasqua, il 

cronista raggiunge, come fanno gli 
esuli, la sua terra natale, ma ai suoi 
offre una cronaca immaginaria in cui 
fa intervenire, sul vero canovaccio 
della seduta, i consiglieri più silenti. 
Il ritorno in patria è dominato dalla 
mala suerte che colpisce il consiglie-
re Paolo Serafini, che riesce, per una 
unica volta nella consigliatura, a farsi 
approvare un documento per l’allon-
tanamento degli autobus da Piazza 
Fiera e si vede, dopo qualche giorno, 
spiazzato dalla Giunta comunale che 
gli autobus li farà passare tra l’antico 
olmo e l’edicola dei giornali. Grande 
interprete della seduta successiva è la 
Presidente Maria Rosa Maistri che 
surroga d’autorità una commissione 
consiliare piena di ‘bigiatori’ profes-
sionali, mentre Paolo Serafini prean-
nucia la crisi verso il partito che lo ha 
eletto. L’estate allontana chi scrive 
dai luoghi della politica e un’altra se-
duta passa senza che possa prendervi 
parte. A settembre un innocente pa-
rere per un contributo  ad una attività 
scacchistica scatena una bagarre che 
dilacera rapporti, amicizie e bon ton 
innescando un tourbillon di polemi-

che non ancora sedate. Un perfido oc-
chio messo ko dalla rottura di un ca-
pillare e un ricovero mancato, per uno 
sciopero nazionale del pubblico im-
piego della UIL, orbano allo scrivente 
la visione della seduta successiva. E 
viene il novembre, con una convoca-
zione d’urgenza per un errore nella 
spedizione della richiesta di parere. È, 
per dirla con una battuta facile, “la not 
del not”. In realtà si deve solo dare il 
parere sulla cessione della strada del 
Mas al Desert alla Provincia per la 
costruzione del Nuovo Ospedale del 
Trentino (NOT). Impazzano le slide, 
con planimetrie, rendering, costi e via 
discorrendo, illustrati dall’architetto 
Claudio Pisetta della Provincia auto-
noma, di supporto all’assessore Italo 
Gilmozzi. Piovono, poi, a raffica le 
domande, anche se estranee al caso 
specifico, ma quest’ultima serata è se-
gnata dallo scatenamento delle quote 
rosa. Tutte - diconsi tutte - le consi-
gliere presenti, intervengono, a più ri-
prese, a dire la loro su un documento 
sulla modalità di gestione degli stalli a 
pagamento presentato dal consigliere 
Lorenzo Fellin. Alla fine, sforbiciato-
lo a dovere, con la condivisione del 
presentatore, ottengono quello che in 
realtà volevano fin dall’inizio: farlo 
passare. Tre consiglieri uomini, non 
convinti da tanto trasporto, votano ge-
lidamente contro.
Ecco, questo è un anno in consiglio 
circoscrizionale descritto con levità, 
ma i cirenei che portano la croce di 
mille altri impegni che loro compe-
tono, è bene si sappia che lavorano 
come matti rendendo un servizio ai 
cittadini! 
Attilio Solari

CIRCOSCRIZIONE N. 11 S. GIUSEPPE / S. CHIARA – SPORTELLO ANAGRAFE
ORARI:	 da MARTEDÌ a VENERDÌ dalle ore 8.30 alle 12.00. LUNEDÌ l’ufficio è chiuso al pubblico.

SERVIZI AL PUBBLICO: 	 certificati di stato civile (nascita, matrimonio, morte); certificati anagrafici; accettazione richie-
ste di rinnovo del permesso di soggiorno; autentica firma del venditore nel passaggio di pro-
prietà dei veicoli; cambio scelta medico di base e pediatra; autentica firma fotocopie; distribu-
zione sacchi per la raccolta rifiuti; rilascio buoni sconto per skipass monte Bondone.

NUMERI DI TELEFONO:	 UFFICIO	 0461 889900	 FAX	 0461 889901	 SEGRETERIA	 0461 889902
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Politiche Sociali e Volon-
tariato: più volte la Com-
missione si è interrogata 
sul significato di queste 
parole, confrontandosi e 
discutendo circa i temi che 
sarebbe stato utile affron-

tare ed il modo in cui farlo. Ora, arrivati a fine anno, è 
giunto il momento di fermarsi, di riflettere sui pensieri 
fatti all’inizio del nostro percorso e di verificare se gli 
obiettivi che ci siamo posti sono stati raggiunti.
Non sempre è stato facile, al punto che non tutti i nostri 
progetti sono stati realizzati e altri non hanno ottenuto 
il successo che avevamo sperato, ma nonostante questo 
ci ha sempre unito l’impegno nel voler concretizzata 
un’idea prima solo discussa, inizialmente solo pensata e 
poi costruita, organizzata ed infine messa in pratica.
Ad esempio la presentazione del libro di Mauro Marcan-
toni “I ciechi non sognano il buio”, opera che insegna a 
superare i pregiudizi ed i luoghi comuni su un handicap 
diffuso e dei piccoli insegnamenti di vita su come an-

dare oltre alla semplice apparenza. O come il concerto 
dei ragazzi dell’Associazione “Cantare Suonando” che, 
con l’aiuto del maestro Porcelli, hanno la possibilità di 
valorizzare il loro lato artistico attraverso l’insegnamen-
to della tastiera e della voce, anche come strumenti per 
accrescere la propria autostima.
Solo due piccoli esempi che ci hanno visti coinvolti 
quest’anno e che sicuramente saranno un pezzo di pro-
memoria per le attività dei prossimi mesi.
Con il nostro lavoro vorremmo creare dei momenti di 
aggregazione comune, affrontare temi importanti per la 
popolazione e per la sua vita quotidiana, dedicarci ad 
argomenti non sempre facili da trattare e sensibilizzare 
le persone affinchè si possa creare empatia con soggetti 
che vivono realtà differenti.
Con questa volontà continueremo per la nostra strada, 
pronti a nuove sfide e ad accogliere critiche e suggeri-
menti per il futuro, per far sì che la passione impegnata 
dia frutti sempre migliori.

La presidente della commissione Luisa Gretter

Commissione Politiche 
Sociali e Volontariato

Nel corso del 2011 la Com-
missione Giovani e Sport 
si è impegnata a soddisfa-
re le esigenze dei giovani, 
favorendo alcune delle ini-
ziative maggiormente de-
siderate da essi. Nei primi 

mesi dell’anno, su richiesta di un gruppo di ragazzi della 
Circoscrizione, è stata organizzata una Rassegna Cine-
matografica per Giovani. Priorità di tale iniziativa è stata 
quella di lasciare ampio spazio e libertà di scelta a questi 
ragazzi, i quali hanno selezionato accuratamente i film 
da proporre ed efficacemente  pubblicizzato la rassegna. 
I numerosi spettatori hanno gradito ed apprezzato  tali 
serate. 
Con la preziosa collaborazione del Centro di Aggrega-
zione Giovanile “L’area” APPM, è stata poi  proposta 

la seconda edizione del concerto Maso Ginocchio Rock. 
In un soleggiato pomeriggio di maggio, presso il Parco 
Maso Ginocchio, hanno potuto esibirsi  sei gruppi musi-
cali di giovani trentini: i Less Deep, gli Aracnophopia, i 
Prologue of New Generation, gli Hot Dog, gli Zeroids e 
i The Marones. Dalle 16 e 30 alle 23 il  parco si è riem-
pito di giovani, ma anche di adulti, attirati dalla musica, 
dai balli e dall’allegro clima di festa. A fine serata mol-
ti ragazzi hanno aiutato gli organizzatori a raccogliere i 
pochi rifiuti sparsi  per il parco. 
Obiettivo della Commissione è stato, oltre a quello della 
creazione di momenti culturali e di aggregazione dedi-
cati ai giovani, anche quello della responsabilizzazione 
dei ragazzi, i quali sono stati coinvolti in prima persona 
nella progettazione e nella gestione di alcune fasi di tali 
attività.
In ambito sportivo sono stati erogati numerosi contribu-

Commissione  
Giovani e Sport
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TRENTO MINORE   
Luoghi, edifici o storie di una Trento “minore” che pochi conoscono

Il Seminario minore

Il Collegio Apostolico è stato il 
primo Seminario del mondo: Gesù 
Cristo chiama a sé gli apostoli, vive 
con loro per tre anni, li istruisce, li 
educa e li costituisce suoi ministri 
e dispensatori dei divini misteri.  Il 
Collegio Apostolico rimane nei se-
coli l’ideale della forma educativa 
del giovane clero.
Già nel Concilio di Trento (1545-
1563) si evidenzia la necessità di 
provvedere all’educazione dei fu-
turi sacerdoti. Viene così approvato 
un capitolo che prescrive che ogni 
diocesi abbia un collegio dove rice-
vere, mantenere ed educare “quei 

giovani adatti ad esercitare il mini-
stero ecclesiastico”.
A Trento, il principe vescovo cardi-
nale Cristoforo Madruzzo abbozza i 
primi progetti cercando l’appoggio 
del principe del Tirolo, l’arciduca 
Ferdinando, che non approva la na-
scita di un Seminario a Trento, pre-
ferendo che gli studenti di teologia 
frequentino le scuole dei Gesuiti di 
Innsbruck. Il successore vescovo car-
dinale Lodovico Madruzzo nel 1593 
stabilisce una serie di benefici e ren-
dite per la fondazione e il funziona-
mento di un Seminario che può così 
iniziare la sua funzione. Vengono ad 

ti per attività organizzate da associazioni 
presenti nel territorio della Circoscrizio-
ne, quali l’Associazione Calcio Aquila, 
l’Unione Scacchistica Trentina, Proget-
to 92, A.S.D. Virtus Trento e  Roma club 
Trentino.  Inoltre, considerato il successo 
degli scorsi anni ed il coinvolgimento di 
numerosi giovani e bambini, si è deciso 
di finanziare nuovamente anche l’attività 
di June Juggling e la Festa di Giocoleria, 
predisposte dall’ Associazione Provinciale 
per i Minori.
Infine nell’ambito dei “Piani Giovani di 
Zona” la Commissione ha deciso di ap-
poggiare e collaborare al Progetto “Incon-
tro con le professioni” ideato da giovani 
ragazzi del Leo Club Trento. Tale progetto, che dovrà 
essere esaminato ed approvato dalla Provincia, nasce per 
dare ai giovani (studenti delle scuole superiori e  studenti 
universitari) l’opportunità di incontrare dei professioni-
sti affermati nel campo della medicina, economia, giu-
risprudenza, ingegneria e imprenditoria per scambiare 
idee e raccogliere utili  informazioni sul mondo del la-
voro a cui intendono approcciarsi. Gli incontri formati-
vi, che si svilupperanno con la modalità del dibattito, 
avranno luogo nelle  sale conferenze delle Università e 

nell’Auditorium della Circoscrizione San Giuseppe - 
Santa Chiara e vedranno l’intervento dei professionisti 
scelti ad hoc tra i più affermati nella comunità locale.

La Commissione Giovani e Sport informa gli abitanti 
della Circoscrizione che per l’elaborazione del program-
ma per l’anno 2012 sono molto graditi suggerimenti e 
consigli.

La presidente della commissione Sara Antonelli

esso trasferiti la chiesa, l’ospitale e i 
censi della soppressa congregazione 
dei Crociferi di Trento. S’inaugura 
così il primo Seminario (1593), nel 
convento di S.Croce, governato dai 
padri Somaschi fino al 1600.

Facciata attuale del Seminario Minore

Maso Ginocchio Rock
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Al cardinale Lodovico Madruzzo 
succede il cardinale Carlo Madruz-
zo (1600-1629) che fa incrementare 
i contributi per il Seminario.
I Consoli (autorità cittadine) vor-
rebbero convocare da Innsbruck i 
Gesuiti per l’amministrazione del 
Seminario, ma il vescovo riesce 
ad imporsi e affida definitivamente  
questo incarico ai padri Somaschi, 
che rimangono alla direzione fino 
al 1771.  Ad essi viene affidata an-
che l’amministrazione della Chiesa 
e la Parrochia di S.Maria Maddale-
na con gli orti e le rendite designate 
dal Sinodo diocesano per il mante-
nimento del Seminario.
Così, a S.Maria Maddalena, i padri 
Somaschi costruiscono un loro  col-
legio. Il clero si fa sempre più nu-
meroso e colto.
In seguito a discrepanze fra i So-
maschi e i Consoli, vengono final-
mente chiamati i Gesuiti che, solo 
nel 1625, possono iniziare la loro 
attività scolastica a Trento.  Essi 
alloggiano vicino all’Adige, in via 
Lunga (ora via Roma) ed aprono le 
scuole a palazzo Pretorio. Molti stu-
denti passano dai padri Somaschi 
ai Gesuiti che, con l’aiuto di tanti 
benefattori, nel 1648 costruiscono 
il loro grandioso Istituto (oggi Ar-
chivio di Stato e Biblioteca civica).  
Nel 1701, su disegno del Gesuita 
trentino Andrea Pozzo, erigono la 
chiesa di S.Francesco Saverio.
Nel 1762 il principe vescovo Fran-
cesco Felice Alberti convoca nel 
castello del Buonconsiglio i rap-
presentanti della città per iniziare 
le trattative per la costruzione di un 
nuovo Seminario ma, per la morte 
del vescovo, il progetto viene ri-
mandato.
Nel 1771 il successore vescovo Cri-
stoforo Sizzo Noris toglie ai padri 
Somaschi la direzione del Semina-
rio di S.Maria Maddalena per affi-
darlo a sacerdoti secolari.
Nel 1773 il fiorente collegio dei 
Gesuiti viene chiuso per la sop-
pressione dell’ordine, decretata da 
Papa Clemente XIV. Ai padri, in 

compenso, viene data una pensione 
annua di 200 fiorini. I beni (chie-
sa S.Francesco Saverio e collegio) 
sono messi a disposizione del ve-
scovo che, nel 1774, li trasferisce 
in proprietà del Seminario. Così, la 
casa del collegio dei Gesuiti diven-
ta la sede del Seminario diocesano 
fino al 1908.
Nel 1775 il Seminario può acco-
gliere come studenti anche giovani 
non seminaristi. Prende il nome di 
“Liceo Ginnasio episcopale” e vi si 
insegnano teologia, filosofia, retori-
ca, grammatica, logica, matematica 
e fisica, continuando a seguire il 
metodo dei Gesuiti. 
Nel 1778 il nuovo vescovo Pietro 
Vigilio Thun  devolve al patrimo-
nio del Seminario anche i beni  del 
convento di S. Lorenzo dei padri 
Domenicani (ordine soppresso con 
bolla di Pio VI).
Fra il 1796 e il 1801, a causa di 
continue guerre, Trento è conqui-
stata alternativamente dai Francesi 
e dagli Austriaci. I locali del Liceo 
episcopale e del Seminario diventa-
no ospedali militari. Le scuole ven-
gono trasferite nel convento degli 
Agostiniani a S. Marco e nel palaz-
zo Volkenstein.
Nel 1801, con la pace di Luneville, 
il Principato di Trento viene ceduto 
al Tirolo, provincia dell’Austria e, 
nel 1803 dopo 8 secoli di vita, viene 
secolarizzato.
Nel 1805, con la pace di Presburgo, 
la provincia del Tirolo, compren-
dente ora anche il Trentino, passa 
sotto il dominio di Massimiliano 
Giuseppe di Baviera.
Nel 1807 il vescovo Emanuele Ma-
ria Thun viene arrestato con inganno 
ad Innsbruck per forti discrepanze 
col governo bavarese che, contem-
poraneamente, licenzia i professori 
del Seminario e del Liceo episcopa-
le. Così, dopo 33 anni, queste due 
istituzioni benefiche cessano la loro 
attività.
Nell’autunno del 1807 il re di Ba-
viera Massimiliano fa riaprire le 
scuole a Trento nelle vecchie sedi. 

Col nuovo ordinamento si apre un 
“Regio Ginnasio” la cui direzione 
risiede a Monaco di Baviera. Anche 
la chiesa di S. Francesco Saverio 
viene riaperta al pubblico.
Nel 1810 la Baviera cede il Tirolo 
italiano al Regno Italiano formando 
il “Dipartimento dell’Alto Adige”. 
Il governo italiano nel 1811 istitui-
sce a Trento un “Liceo reale” a spe-
se dell’Erario e un Ginnasio a spese 
del Comune, lasciando al vescovo il 
Seminario frequentato solo da se-
minaristi.
Nel 1815 il Trentino è incorporato 
di nuovo nella Contea Principe-
sca del Tirolo, rimanendovi fino al 
novembre del 1918 con il nome di 
“Tirolo italiano” (“Südtirol”). 
Ora il Seminario è libero. Il Gover-
no austriaco tenta di trasferirlo ad 
Innsbruck, ma il vescovo si oppone.
Nel 1821 si stabilisce che in Semi-
nario si tengano solo i corsi teologi-
ci, lasciando grammatica, umanisti-
ca e filosofia alle scuole pubbliche o 
a maestri privati. La filosofia torne-
rà in Seminario solo nel 1870.
Nel 1858, secondo il nuovo ordi-
namento del percorso formativo, 
possono essere ammessi agli studi 
teologici solo i candidati che han-
no completato il ginnasio inferiore 
e superiore e non quelli provenienti 
da istruzione privata, allora molto 
diffusa anche nelle parrocchie del 
Trentino.
La tanto desiderata sede del Se-
minario trova difficoltà a nascere 
sia per la scarsità di fondi che per 
l’ostilità di Vienna che sospetta in 
ogni istituzione del genere un peri-
coloso centro d’irredentismo.
Il progetto del vescovo Tschide-
rer di poter avere un istituto per i 
suoi futuri preti,  viene realizzato 
dal successore Benedetto Riccabo-
na (1861-1879) a ricordo del terzo 
centenario del Concilio di Trento. 

(segue nel prossimo numero)

Marialuisa Postal
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Sistemazione e riutilizzo immobile  
“ex mensa universitaria”  
del Centro Santa Chiara

Primo firmatario 
Mario Basile (gruppo consiliare PDL per Trento)

Altri firmatari 
B. Caneppele, C. Colombo Manfroni Manfort, L. Fellin, 

A. Piccolrovazzi
L’interrogazione richiede informazioni alla Giunta Comu-
nale in merito allo stato di degrado della “ex mensa univer-
sitaria” posta all’ingresso dell’auditorium santa Chiara. Si 
richiede se è stato programmato un intervento di sistema-
zione dell’edificio e se è previsto un utilizzo degli stessi 
spazi per esercizi pubblici quali ristornanti, bar, spazi espo-
sitivi o altre iniziative.

RISPOSTA
Ad oggi il servizio gestione fabbricati non ha in program-
ma alcun intervento di sistemazione del fabbricato. Già nel 
2009 era stato ipotizzato l’utilizzo degli spazi per la sede 
della galleria civica. Il sopralluogo congiunto tra tecnici e 
responsabili del servizio cultura aveva avuto esito negativo 
visto lo stato di degrado dell’edificio e la necessità di rifare 
gran parte degli impianti tecnologici.

Installazione di impianti fotovoltaici  
sul tetto della scuola materna  
e dell’asilo nido san Giuseppe

Proponente 
Marino Vitti (gruppo misto IDV)

Il documento propone l’installazione di un impianto fo-
tovoltaico sui tetti degli edifici della scuola materna e 

dell’asilo nido san Giuseppe e di verificare se altri edifici di 
proprietà comunale possono essere idonei per l’installazio-
ne di impianti fotovoltaici.

RISPOSTA
Il servizio fabbricati ha valutato la fattibilità dell’impianto 
sia per quanto riguarda la scuola dell’infanzia “Maso Gi-
nocchio” che l’asilo nido. La realizzazione degli interventi 
è comunque subordinata alla copertura finanziaria. Mentre 
per le verifiche sugli altri edifici il servizio fabbricati è in-
tenzionato a procedere ad uno studio di fattibilità legato 
al tema del risparmio energetico ed all’uso delle energie 
rinnovabili per alcune tipologie di edifici.

Situazione di degrado delle arcate  
dal n. 116 al 124 della Ferrovia della Valsugana

Proponente 
Roberto Decarli in qualità di presidente della  

commissione urbanistica circoscrizionale
L’interrogazione richiede un intervento della Giunta comu-
nale presso i competenti uffici delle Ferrovie dello Stato, 
della Provincia o dei privati per attivare urgentemente il 
ripristino e la relativa manutenzione delle arcate ferroviarie 
della Valsugana dal numero 116 al 124.

RISPOSTA
L’amministrazione comunale ha provveduto all’invio di 
una richiesta alla RFI Rete ferroviaria italiana (direzione 
di Verona) per richiedere urgentemente il ripristino e la re-
lativa manutenzione delle arcate indicate nel documento 
circoscrizionale. 

�Soppressione parcheggio  
ex caserme Duca D’Aosta

Proponente 
Marino Vitti (gruppo misto IDV)

In attesa dei lavori per il parcheggio pertinenziale presso le 
ex caserme duca D’Aosta e con la prevedibile perdita di in-
numerevoli posti auto presenti sul sedime di prossima can-
tierizzazione si chiede di attuare urgentemente l’estensione 
della zona blu per evitare il caos parcheggi che si determi-
nerà con la chiusura “per lavori” del parcheggio indicato.

RISPOSTA
Si prevede di attivare la zona nella prima metà di ottobre 

Attività Istituzionale 
del consiglio

Priorità di Bilancio 2012

Ex mensa universitaria
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in modo da garantire adeguata informazione e tempo suf-
ficiente ai residenti per richiedere il contrassegno nonché 
per garantire il tempo necessario per la predisposizione 
della idonea segnaletica stradale. Il rilascio del contrasse-
gno avverrà in anticipo rispetto all’attivazione dell’area. 
A differenza delle precedenti regolamentazioni ed in con-
siderazione delle preoccupazioni espresse dalla circoscri-
zione, si è proposto che i contrassegni per i residenti di 
San Pio X vengano rilasciati in anticipo e che abbiano 
immediata validità sull’attuale zona verde di seconda co-
rona. Il contrassegno potrà essere utilizzato dai residenti 
di San Pio X sull’area verde ed avrà scadenza a metà di 
ottobre 2012.

Esiti del referendum sull’acqua  
del 12 e 13 giugno 2011

Proponente 
Lorenzo Fellin (gruppo consiliare PDL per Trento)

Considerati gli esiti del referendum del 12 e 13 giugno 
2011 dai quali è emersa la volontà degli italiani di non ve-
dere conferita ad aziende private la gestione della rete idri-
ca e di fare in modo che non sia determinata una adeguata 
remunerazione del capitale in sede di determinazione della 
tariffa si chiede quali provvedimenti intenda assumere il 
comune per rispettare l’esito del referendum, se intende ri-
determinare la tariffa dell’acqua pubblica e se non ritiene 
opportuno studiare un percorso per far tornare interamente 
pubblica la rete idrica locale.

RISPOSTA
È in corso di valutazione la scelta in merito alla nuova mo-
dalità di gestione del servizio idrico. L’orientamento è evi-
dentemente quello di tenere in considerazione la pronuncia 
dei nostri cittadini attraverso il referendum. Per ciò che 
concerne le reti dell’acqua, l’intenzione è di far ritornare 
le stesse nella proprietà pubblica compatibilmente con le 
risorse finanziarie disponibili. Rispetto alla tariffa dell’ac-
qua va precisato che a livello locale il modello tariffario è 
fissato dalla delibera della Giunta provinciale n 2437/2007. 
Dato che il referendum ha abrogato la disposizione che fis-
sava nel 7% il rendimento del capitale investito, automati-
camente viene meno il riferimento nazionale e quindi an-
che la possibilità a livello locale di caricare la tariffa della 
remunerazione del capitale investito.

Bus a guida ottica
Proponente 

Marino Vitti (gruppo misto IDV)
L’interrogazione chiede alla Giunta comunale se ritiene 
opportuno alla luce di alcune inchieste giornalistiche (RE-
PORT) valutare la sostenibilità dei veicoli a guida ottica.

RISPOSTA
Il gruppo di lavoro composto da Provincia, Trentino Trasporti 
e Comune costituito per la definizione di un sistema dorsale 
per il trasporto pubblico per la città non ha ancora elaborato 
ipotesi quali quelle richiamate dal documento presentato. 

Documento relativo alla riqualificazione della zona col-
linare a nord-est di Port’Aquila e alla viabilità di via 
Cervara, presentato dal gruppo consigliare upt. Rispetto 
a questo documento sono stati effettuati due sopralluoghi 
dall’assessore con i tecnici del comune, alcuni rappresentan-
ti della circoscrizione e abitanti della zona. Recentemente 
l’assessore si è impegnato verbalmente per l’installazione di 
un semaforo da collocare all’altezza del secondo tornante.

Documento avente ad oggetto “installazione fontanelle 
pubbliche con acqua gasata”, presentato dal consigliere 
dell’idv.
Documento avente ad oggetto “potenziamento dell’illu-
minazione pubblica in via Avancini” presentato dal pre-
sidente della commissione urbanistica.
Documento avente ad oggetto “viabilità di via delle 
Ghiaie”, presentato dal presidente della commissione ur-
banistica.
Documento avente ad oggetto “ricerca terreni da adibi-
re ad orti per pensionati”,  presentato dal presidente dalla 
commissione urbanistica.
Documento avente ad oggetto “illuminazione pubblica 
e inquinamento luminoso”, presentato dal gruppo consi-
gliare del pd.
Documento avente ad oggetto “pulizia fotografie scuole 
Crispi”, presentato dal gruppo consigliare del pd.
Documento avente ad oggetto “realizzazione di barrie-
re antirumore sulla linea ferroviaria del Brennero adia-
cente alla scuola materna e all’asilo nido s. Giuseppe: 
situazione cantiere” presentato dal consigliere dell’idv.

Documenti a cui non è ancora stata data risposta

Via Cervara
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In occasione della giornata mondiale dei diritti dei bam-
bini il centro Alisei della Cooperativa Progetto 92, in 
collaborazione con la circoscrizione di San Giuseppe 
Santa Chiara, ha organizzato l’evento  “Dirittittero dirit-
tittà! UNA GIORNATA DA(I) BAMBINI”. 
L’attività, divisa in due momenti distinti (mattino e po-
meriggio) si proponeva  di affrontare un delicato argo-
mento, quale i diritti dell’infanzia, in maniera semplice e 
diretta, utilizzando un linguaggio comprensibile a bimbi, 
genitori e nonni.  
Al mattino sono stati proposti 5  laboratori, ognuno dei 
quali ispirato ad uno specifico diritto. I giovani artisti 
avevano a disposizione diversi materiali con cui dar sfo-
go alla propria creatività e sviluppare i temi affidati: co-
lori di vario tipo, fogli, colla, carta, cartoncini colorati, 
stoffe, ritagli di giornale, ecc.
In particolare sono stati presi in considerazione i seguen-
ti diritti: 
•	 Diritto a giocare e a fare uno sport
•	 Diritto ad avere un nome e una nazionalità
•	 Diritto ad esprimere la propria opinione
•	 Diritto a riposare
•	 Diritto ad avere degli amici.

Nel pomeriggio è stato proposto  uno spettacolo di Ni-
cola Sordo (clown e attore comico) il quale, prendendo 
spunto proprio dalle creazioni artistiche dei bambini, 
ha offerto, con un linguaggio altrettanto semplice e 
diretto, degli spunti di riflessione sul tema dei diritti 
dell’infanzia, oltre naturalmente ad aver fatto ridere 
una platea eterogenea ed entusiasta, composta da circa 
70 persone.

Dirittittero dirittittà!  
Una giornata da(i) bambini

Il laboratorio del “diritto ad avere una  propria opinio-
ne” ha offerto ai bambini la possibilità di esprimere, at-
traverso una letterina rivolta alla circoscrizione, i propri 
desideri in merito a possibili miglioramenti legati al ter-
ritorio in cui vivono. 
Leggendo alcune lettere, semplici, ingenue e dirette tipi-
che del linguaggio di un bambino, emergono aspetti su 
cui riflettere, oltre naturalmente a far sorridere. 
Riflettere e ridere... un bel binomio, consolidato durante 
questa giornata di laboratori, spettacoli, spunti di rifles-
sioni e appunto... gran risate!

Vi riporto alcune simpatiche proposte dei bambini:

•	 Vorrei andare a scuola in mongolfiera
•	 Vorrei che ci fossero più parchi in questa zona, così 

potrei giocare di più
•	 Vorrei che la mia scuola avesse tante altalene per 

giocare, e le finestre come un rotondo e poi un cor-
tile tutto nostro, perchè le altre classi ci distraggono 
dalle foglie belle

•	 Voglio tanto avere la casa sull’albero
•	 Vorrei tanto che il cortile della scuola non fosse in 

cemento, ma in erba
•	 Vorrei che al posto delle strade ci fossero i ruscelli
•	 Vorrei ci fosse il mare, con tanti pesci colorati, tante 

conchiglie e una bella spiaggia

Matteo Viviani (Educatore centro aperto Alisei)
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Sabato 17 settembre ci siamo dati 
appuntamento su Via Veneto recupe-
rando, lungo questa strada dedicata 
quotidianamente esclusivamente al 
transito, uno spazio da sfruttare in-
vece per l’incontro, il gioco insieme, 
il pasto consumato sulla via.
Siamo soliti guardare a questi mo-
menti speciali “partendo dalla fine”, 
cioè dal momento di festa vero e 
proprio. Accade così che nemmeno 
ci rendiamo conto che c’è stato un 
“prima”, cioè un lavorio preparato-
rio che rimane invisibile ai più.
Per una volta mi piacerebbe invece 
parlare di questo “evento” partendo 
dal “dietro le quinte”. 
Vorrei cioè rendere onore con queste 
alcune righe alle decine di persone, 
per lo più volontarie, che già varie 
settimane prima della festa, hanno 
cominciato a pensare, preparare e 
organizzarsi. 
È ovviamente impossibile riportare 
qui i nomi di ognuno, permettetemi 
tuttavia di ricordare almeno le asso-
ciazioni nelle quali queste persone 
hanno operato per sostenere il no-
stro momento di festa: 

•	 le ACLI di San Giuseppe;  

•	 l’associazione “A mille ce n’è”; 

•	 il Centro aperto “Alisei” 
- Progetto 92; 

•	 il Centro di Aggregazio-
ne Giovanile “L’Area 
Skambio” - APPM; 

•	 il “Centro Auser”; il 
“Centro servizi Culturali 
Santa Chiara”; 

•	 il Centro Eda di (educa-
zione adulti); 

•	 l’associazione “Cirs”; 
•	 la “Cooperativa Arianna;
•	 la Cooperativa “SAD”;
•	 l’associazione “Estua-

rio”;
•	 il “Laboratorio Sociale”;
•	 la Parrocchia di S. Giu-

seppe; 
•	 il Polo Sociale del Co-

mune di Trento; 
•	 l’Associazione “Tridentum” - dan-

ze storiche; 
•	 l’Unione Scacchistica Trentina; 
•	 i Vigili di quartiere; 
•	 l’Associazione di scherma medio-

evale “Ordine della torre”.

Vorrei che questo articolo servisse, 
una volta tanto, non a dirci “quanto 
è stata bella” la festa Via Veneto, ma 
piuttosto a dire: grazie! 

Festa di Via Veneto

Grazie alle varie associazioni che 
spendendo tempo e fatica hanno 
accolto con entusiasmo l’invito ad 
esserci, a contribuire al clima di fe-
sta con impegno e dedizione. 
Grazie a chi, tra i consiglieri e i 
membri esterni delle commissioni 
circoscrizionali hanno fattivamen-
te collaborato rendendo possibile 
l’iniziativa.
Grazie al gruppo dei volontari della 
Parrocchia s. Giuseppe che hanno 
confezionato la cena per tutti con 
grande attenzione e disponibilità.
Grazie al Polo Sociale che sostiene 
sempre, affiancandosi, le attività 
che svolgiamo a favore del rione.
Grazie di cuore anche a tutte le per-
sone, bambini, adulti e anziani, che 
hanno accettato l’invito di venire a 
fare festa, scendendo in strada con 
noi. Nessuna festa è tale senza in-
vitati: grazie perché “c’erano”.
Manteniamo vivo questo stile di 
collaborazione, di presenza, di vo-
glia di stare insieme. È un ingre-
diente importante per rendere mi-
gliore la nostra città e, con essa, la 
vita delle nostre famiglie e di tutti 
noi.
Cristoforo AviLe foto sono del Sig. Baier Adelfo che le ha gentilmente donate alla Circoscrizione
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Grande successo di pubblico per l’ormai consolidata fe-
sta d’inizio anno scolastico della commissione politiche 
sociali svoltasi lo scorso 16 settembre al parco Maso Gi-
nocchio, rivolta a tutti i bambini delle scuole materne / 
elementari della nostra circoscrizione. La novità, molto 
apprezzata visto le centinaia di famiglie presenti, di que-
sta edizione è stata la partecipazione dei “Falconieri di 
sua Maestà” che hanno dato la possibilità di conoscere e 
accarezzare più di dieci specie di uccelli rapaci. Partico-
larmente emozionante la visita dei falconieri ai bambini 
della scuola materna S. Giuseppe accompagnati da Ana-
cleto (gufo reale) e Pisolo (Barbagianni) e lo spettacolo 
finale con l’esibizione dei rapaci in volo coinvolgendo 
tutti i presenti. Interessati ed entusiasti nell’ammirare i 
rapaci dal vivo, quasi in competizione con i propri figli, 
erano pure mamme e papà. Verso le sette, dopo una splen-
dida giornata di sole e con un’incessante distribuzione di 
zucchero filato, i bambini hanno salutato i falconieri ma, 
ovviamente, il più salutato è stato il mitico gufo Anacleto 
con un grande arrivederci per la prossima edizione.
Marino Vitti 

Il rione della Busa è un quartiere caratteristico della nostra 
circoscrizione. Chiuso tra il torrente Fersina e le ultime 
propaggini del Calisio, conserva ancora molte testimo-
nianze della sua storia di primo quartiere industriale della 
città. Infatti le rogge, che da lì partivano, offrivano l’ener-

Festa d’inizio 
anno scolastico

Il rione della Busa  
e la sua castagnata

gia necessaria per i molini e le officine della città. Da molti 
anni ormai, la Circoscrizione organizza in questo rione, 
in collaborazione con l’associazione “Amici di via delle 
Cave”, una castagnata, che attira moltissimi abitanti della 
città, ma anche tanti abitanti o ex del quartiere e del rione 
delle Cave, i più anziani dei quali con la Busa condividono 
una storia iniziata ormai decenni fa. È questa l’occasione 
per rivedersi e ricordare felici momenti passati. Ciò che  
caratterizza in modo particolare questo evento è il suo ta-
glio culturale. Infatti, oltre alla banda che introduce la fe-
sta, alla musica della fisarmonica che accompagna tutto il 
pomeriggio, alla distribuzione di castagne e bibite e agli 
intrattenimenti rivolti ai bambini, grazie alla collaborazio-
ne del prof. Renzo Francescotti, i partecipanti possono as-
sistere ad un recital di poesie dialettali dei più famosi poeti 
di Trento e fare una visita ai luoghi storici della zona.
Maria Rosa Maistri
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Attività culturali e sportive 
Domande di contributo anno 2011

La Circoscrizione S. Giuseppe – S, 
Chiara sostiene e promuove le ini-
ziative di carattere culturale, arti-
stico, del tempo libero e sportivo a 
rilevanza locale, proposte da asso-
ciazioni, comitati e altri organismi 
con l’intento di favorire occasioni e 
opportunità di aggregazione. 
Il Consiglio circoscrizionale valuta 
le attività e le iniziative che i diversi 
soggetti intendono realizzare me-

diante la concessione di contributi e 
le inserisce nel programma annuale 
delle attività della Circoscrizione. 
La domanda per la concessione del 
contributo dovrà essere presentata 
entro il 31 dicembre 2011, compi-
lando l’apposito modulo in ogni sua 
parte; in particolare, dovrà essere 
descritta l’attività programmata, 
specificato il preventivo delle usci-
te e delle eventuali entrate (quote 

di iscrizione, contributi di altri Enti, 
ecc.) ed allegata copia dell’atto co-
stitutivo o dello Statuto dell’Asso-
ciazione (se non già in possesso del-
la Circoscrizione).

I moduli per la presentazione delle 
domande si possono ritirare presso 
gli uffici circoscrizionali, in via Peri-
ni 2, tel. 0461 889900, o scaricare dal 
sito del Comune www.comune.tn.it

Domenica 9 0ttobre le comunità di 
S. Giuseppe e di S. Pio X, hanno ac-
colto il nuovo  Parroco don Angelo 
Gonzo e il Collaboratore pastorale 
don Gino Flaim. Entrambi guide-
ranno tutte due le parrocchie e so-
stituiscono don Elio Bragagna a S. 
Giuseppe e don Giulio Andreatta a 
S. Pio X.
A loro diamo il benvenuto e l’augu-
rio di buon lavoro.

Don Angelo Gonzo 

È nato a Grigno nel 1958. È ordinato 
sacerdote a Trento il 26 giugno 1982 
e fino al 1996 è vicario parrocchiale 
nelle parrocchie di San Carlo e di S. 
Antonio a Trento, e in seguito parro-
co di Canal San Bovo, Prade e Zortea 
in Primiero. Nel gennaio 1997 va in 
Bolivia nella missione della Prelatu-
ra di Aiquile di cui è vescovo Mons. 
Adalberto Rosat della provincia 
francescana di Trento. Il primo in-
carico è come parroco di Pojo, nella 
Valle di Cochabamba fino all’aprile 
1999. Nel 2000 entra a far parte della 

commissione per la difesa delle per-
sone per risolvere i conflitti acutizza-
ti nell’anno 2000/2001. Nello stesso 
anno viene nominato Vicario della 
Prelatura. Dal 2000 al 2008 riceve 
l’incarico dall’università cattolica 
boliviana di coordinatore del centro 
tutoriale del Tropico per la formazio-
ne e professionalizzazione dei mae-
stri di religione per le scuole pubbli-
che, con corsi a distanza. Rientra in 
Trentino nel marzo del 2011.

Don Gino Flaim 

Nato a Vipiteno nel 1940; parroc-
chia di origine Pressano; ordinato 
sacerdote a Trento il 29.06.1966: 
vicario parrocchiale a Tezze - Arco 
- Milano  Ss. Martiri - Ranzo e Mar-
gone - catechista a Trento - parro-
co a Preore e Saone (1978-1986) 
- Trento Solteri (1986 - 1994) - 
Dimaro (1994 -2003) - Besenello 
(2003 - 2011).
Alberto Piccolrovazzi

Nuovi sacerdoti per le parrocchie 
di S. Giuseppe e di S. Pio X
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I CONCERTI DI FINE ANNO

MARTEDÌ 20 DICEMBRE - ore 20.30
nella chiesa di S. Giuseppe di via V. Veneto
CONCERTO DI NATALE

degli alunni dell’Istituto Comprensivo TRENTO3
Alla fine della serata, nel salone parrocchiale, sarà offerta a tutti una cioccolata calda

La Circoscrizione
S. Chiara

S . Giuseppe
augura 
a tutti 

i cittadini

Buone Feste!

MERCOLEDÌ 28 DICEMBRE - alle ore 20.30
nella sala Auditorium della Circoscrizione in via Perini 2/1

ASPETTANDO CAPODANNO
Concerto del coro di S, Biagio di Albiano

Alla fine sarà offerto un rinfresco a tutta la popolazione

GIOVEDÌ 22 DICEMBRE - ore 20 30
Sala Auditorium della Circoscrizione, via Perini 2/1

“SUONI DI NATALE”
Concerto dell’orchestra “I Filarmonici”

A termine serata sarà offerto un rinfresco a tutta la popolazione


